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Se il diritto penale "reprime" dopo la commissione di un fatto previsto dalla legge come reato, le misure di prevenzione
dovrebbero, appunto, "prevenire" la commissione di reati, cioè intervenire onte delicturn. Il saggio di Marchio, coniugando

ricerca empirica e studio teorico, esamina i diversi dispositivi di prevenzione coercitiva previsti dall'ordinamento italiano,
evidenziandone le criticità in ordine alla compressione delle libertà fondamentali che la loro applicazione comporta.

"La prevenzione coercitiva - spiega l'Autrice - va considerata in senso ampio, come attitudine e abilità di selezionare i
comportamenti socialmente pericolosi e devianti al fine di tenere a bada l'intero corpo sociale". Opera imprescindibile per
chiunque voglia comprendere come l'ordinamento italiano gestisca il sottile confine tra sicurezza e libertà, la ricerca
socio-giuridica è condotta approfondendo le misure di prevenzione nel diritto penale, amministrativo e di polizia, con

un focus sociologico tendente a dimostrare il loro obiettivo reale, ossia essere strumento di controllo sociale. Veronica Marchio è contrattista
di ricerca presso l'Università Ca' Foscari di Venezia. È stata assegnista di ricerca nelle Università di Padova e Bologna e docente in socio-
logia della devianza a contratto a Parma. I suoi interessi di ricerca spaziano dai movimenti sociali alla violenza politica, dalla prevenzione

1~ 
coercitiva al policing.
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